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Outlet • Cocktail • Micronidi • Murales • In collina

LA RIVISTA PER LE FAMIGLIE DEL PIEMONTELA RIVISTA PER LE FAMIGLIE DEL PIEMONTE

aperitivo aperitivobimbi bimbidi Federica FerraresiGG GG

D
i recente, gironzolando qua e là per il centro di Torino con 
i pargoletti per manina, vi è capitato di passare per piaz-
za Vittorio, verso le sei di sera. Il primo colpo d’occhio –per 
voi, redivivi, che siete rimasti reclusi in casa per settimane a 
causa di varicelle e tonsilliti varie, prese da piccini (prima!) 

e grandi (poi!)- è stato abbagliante. Distese di tavolini sovrastavano gli 
storici cubetti di porfi do e tanti ragazzi, vestiti trendy, affollavano le 
entrate dei noti locali alla moda, sparsi sotto i portici. Denominatore 
comune per tutti gli avventori: il bicchiere in mano. Tanti, e ancora di 
più, bicchieri traboccanti di liquidi colorati, dal cocktail alla birra, per un 
aperitivo pieno di allegria. 
Improvvisamente, un fl ash dal passato vi colse. Ogni cosa riaffi orava alla 
mente in modo chiaro e adamantino: le serate passate da Giancarlo ai 
Murazzi fi no alle tre del mattino, in compagnia degli amici dell’univer-
sità (e di numerosi gin lemon), gli aperitivi vigorosi e i mal di testa da 
day-after.
In men che non si dica, un gridolino acuto polverizzava i vostri ricordi 
di gioventù: “Noooo, Mario mi ha fatto cadere il Gormito nel tombino! 
Cattivo! Non vale!”. E fi nì così, con una mano nel tombino, la vostra 
movida torinese.
Ma se per caso vi venisse voglia di rinfrescare i vecchi tempi, in modo 
però da coinvolgere tutta la famiglia (bambini compresi!), ecco alcune 
ricette che fanno per voi. Un piccolo vademecum per un aperitivo a mi-
sura di famiglia che saprà appagare i gusti di grandi e piccini.

Happy hour 
     with baby
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conciliare conciliaremicronido micronidodi Luisa TatoniGG GG

Un nido in famiglia

T
ornare a lavorare con un neonato in casa è 
un po’ perdersi la parte migliore: dispiace 
lasciare altre persone a godersi i sorrisi sden-
tati, i primi giochi, le pappe sputacchiate e il 
cambio dei pannolini. Senza contare il sen-

so di colpa, perché il piccolo preferisce di gran lunga 
stare con mamma e papà, trascorrere la giornata in 
spazi conosciuti e avere ritmi adatti alle sue esigenze 
e soprattutto poco stress. Ci vogliono tre anni prima 
che sia grande a suffi cienza da zampettare sicuro fi no 
alle porte della scuola materna; nel frattempo però 
mamma deve tornare al lavoro e, se non ci sono nonni 
compiacenti, la strada del nido è l’unica possibile.

Conciliare
Molte mamme, al primo o al secondo fi glio, decidono 
(giocoforza) di prendersi una pausa dal lavoro e dedi-
care qualche anno alla crescita della prole. Se siete tra 
questo genere di genitori e avete tanta intraprendenza, 
potete tentare di coniugare il bimbo con un guadagno. 
Come? Aprendo le porte a un nido familiare o, come 
vengono chiamati adesso, a un nido di condominio o 
micronido.
L’idea viene dalla Germania, patria delle TagesMut-
ter (letteralmente le “mamme di giorno”) che, sca-
valcando il problema della mancanza di posti negli 
asili nido, hanno fatto di necessità virtù, tenendosi 
a casa i fi gli propri e badando contemporaneamen-
te a quelli altrui. In Italia se ne parla spesso, a ondate, 
un anno sì e un anno no, almeno dai primi anni del 
2000, ma non esiste una vera e propria legislazione 
che tuteli e sostenga questo genere di iniziative, 
che sono lasciate nel limbo delle cose che varrebbe la 
pena che esistessero, ma non ci sono. 

La partenza
Come ogni attività commerciale, l’apertura di un mi-
cronido deve seguire una trafi la burocratica non indif-
ferente. Trattandosi di attività che ha a che fare con i 
neonati, è ancora più diffi cile del solito. Lodevoli e giu-
sti i controlli, per evitare abusi e speculazioni sulla pelle 
dei bambini, ma grandi diffi coltà per chi è in buona 
fede e decide di intraprendere questa strada, animato 
soltanto dal desiderio di conciliare famiglia e lavoro.
Tanto per cominciare, per essere in regola, l’apertura 
del nido familiare deve essere concordata con il 
comune di appartenenza. Le regole sono uguali gros-
somodo per tutta la regione Piemonte: il nido familiare 
può accogliere bambine e bambini da 3 mesi a 3 anni 
di età. Oltre al fi glio della titolare, può ospitare fi no ad 
altri quattro o cinque bambini contemporaneamente 
e al massimo per cinque ore consecutive. C’è la pos-
sibilità di avere più bambini per più ore, ma in questo 
caso non basta solo la mamma e occorre una fi gura 
professionale di sostegno.

24  Giovani Genitori Giovani Genitori  25

shopping shoppingoutlet outletdi Elena BrosioGG GG

C’
era una volta lo spaccio, dove si an-
dava in cerca di prodotti di buona 
qualità a prezzi vantaggiosi. Oggi ci 
sono gli outlet, termine che fa più 
moderno e fi go, ma sostanzialmente 

anche lì si va a caccia dell’occasione possibile, di cose 
belle a prezzi ottimi. La differenza è che lo spaccio è 
collegato all’azienda, quindi quasi sempre monomarca 
(a meno che non si tratti di un’azienda molto gran-
de). L’outlet ha invece più varietà e orari da negozio 
classico, che lo spaccio non è tenuto a rispettare. Ma 
i confi ni non sono netti e non importa: il concetto è 
quello di un negozio in cui si va per fare un buon affa-
re, cosa che piace sempre. Per noi famiglie, soprattutto 
di questi tempi, non è cosa da poco trovar prodotti 
qualitativamente superiori a prezzi ragionevoli. Allo 
spaccio o all’outlet ci si va anche per far grandi rifor-
nimenti, così ci si toglie il pensiero per un paio di mesi. 
Gli inconvenienti di questo tipo di negozio comunque 
ci sono e non sono da sottovalutare: ci sono negozi 
normali che si spacciano per outlet e non convengo-
no per nulla. Spesso gli spacci sono imbucati in posti 
lontanissimi o diffi cili da trovare, così si fi nisce per ma-
cinare un numero eccessivo di chilometri e il costo di 
benzina e autostrade manda in fumo ogni potenziale 
risparmio. A volte si fi nisce per perdersi e perdere un 
sacco di tempo, altre volta si torna a casa con enormi 
quantità di roba di cui francamente si poteva fare a 
meno. Però alcuni indirizzi sono validi, magari ce li ab-
biamo proprio sotto casa e non siamo neanche andati 
a vedere come sono. Insomma, forse non ci troveremo 
il tulipano nero, ma un buon paio di scarpe robuste sì.

UNA VOLTA ERANO SPACCI, 
ADESSO SONO OUTLET. 
UNA PICCOLA SELEZIONE 
DEI NOSTRI PREFERITI
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